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Adelaide Aglietta: un esempio attuale*

di Igor Boni e Bruno Mellano 
Rileggendo questo diario dei giorni tragici del primo processo alle Brigate Rosse sembra di entrare in una storia terribile ma antica, che ormai non ci appartiene più. Si descrive una Torino, un’Italia, che paiono lontane, sfumate nel tempo, nel ricordo, persino nell’immagine. Una fotografia in bianco e nero. Eppure sono passati appena 30 anni. Era il 1978. Molto è cambiato, anche se qualcosa di rilevante è rimasto purtroppo intatto e apparentemente inossidabile nel tempo.

È scomparsa – e per chi oggi ha meno di 35/40 anni in fondo non è mai esistita – la città dei posti di blocco a tutti gli incroci, della tangibile paura, del terrorismo che uccideva o gambizzava, con precisione e con cecità, esponenti della politica, giornalisti, avvocati, poliziotti, professionisti, cittadini. È finito il tempo della lettura dei comunicati dei terroristi sui giornali, in televisione e durante i processi; quando uccidere, utilizzare la violenza, dava in automatico il diritto di comunicare, di parlare al Paese a reti unificate, di vedere pubblicati integralmente da tutti i quotidiani proclami e dispacci.

Molto simile ad allora, tuttavia, è il riflesso di gran parte della politica e del giornalismo. Il mondo dell’informazione continua, senza particolare imbarazzo e senza ripensamenti, a dare voce a chi utilizza metodi violenti per affermare le proprie idee o la propria ideologia, riducendo al perenne silenzio, o a flebili e poco comprensibili parole, chi prefigura un metodo diverso, nonviolento, di dialogo intransigente, rispettoso della legge, di amore per la democrazia. E nel mondo politico tutto sembra sempre giocarsi in equilibri di potere e di spartizione tra schieramenti, tra partiti, tra correnti, che poco hanno a che vedere con i progetti, le idee, le proposte, l’innovazione, le riforme. Oggi come ieri la politica politicante, quella ufficiale, chiede ai cittadini di rispettare la legge e di assumersi responsabilità, mentre continuano senza sosta violazioni patenti della Costituzione e delle norme da parte delle stesse Istituzioni. 

Ancora oggi dà un certo senso di nausea la richiesta pressante rivolta ad Adelaide, da parte del Palazzo, di accettare l’incarico di giurata popolare: una richiesta, paradossale, di compiere ciò che ciascuno dei richiedenti sarebbe stato esentato dal fare in quanto parlamentare. Adelaide, con la paura e il coraggio che emergono dalle pagine di questo diario, accettò; in fondo anche contro il perbenismo e l’ipocrisia di molti.

Come trent’anni fa, i Radicali continuano a denunciare, a proporre un’alternativa a questo regime, a sostenere la fiaccola del diritto e dei diritti, ad alzare le bandiere della laicità e della responsabilità personale, a lottare per l’einaudiano motto del “conoscere per deliberare”.

È da tutte queste riflessioni che nel 2000 abbiamo deciso la costituzione di una associazione radicale intitolata ad Adelaide Aglietta. Per dare una possibilità in più alla memoria, per non dimenticarne il comportamento esemplare, per consentire ai tanti che oggi non sanno neppure chi era Adelaide di conoscerla un po’, per dare continuità a una storia, per proseguire – con umiltà ma senza false modestie – ad affermare che non c’è pace senza giustizia e senza democrazia, neanche in Italia, neanche in Europa.

Adelaide è per noi il simbolo e l’esempio attuale di molto. È stata la prima donna a ricoprire in Italia l’incarico di segretario di partito, rappresenta appieno le battaglie sull’emancipazione della donna nel nostro Paese, è stata un esponente politico che ha messo al centro della propria azione quattro aspetti che raramente sono di vera priorità, se non in vuote o interessate parole di alcuni: la giustizia, i diritti dei più deboli, la laicità dello Stato, l’ambiente.

Questa riedizione – della quale ringraziamo le Edizioni Lindau, la Regione Piemonte e l’assessore alla cultura, Gianni Oliva – non è nient’altro che l’ulteriore tentativo di proseguire un cammino che dura da oltre 50 anni e che, purtroppo, a oggi è irriconoscibile ai più. È un tributo a coloro i quali, dalla lettura di queste pagine, appaiono come eroi, avendo “semplicemente” deciso di far seguire alla propria infinita indignazione il coraggio di scegliere azioni conseguenti e, consapevoli dei rischi, assunzioni tangibili di responsabilità. È il caso di chi ha consentito, insieme ad Adelaide, di far svolgere e portare a conclusione – malgrado tutto, malgrado persino il rapimento, il sequestro e l’assassinio di Aldo Moro e il massacro della sua scorta – il processo di Torino, creando concretamente una svolta capace di iniziare a far prevalere la giustizia sulla violenza del terrorismo. 

Questa storia è la nostra storia. Non dimentichiamola; non dimentichiamo Adelaide.

*Postfazione a “Diario di una giurata popolare al processo alle Brigate Rosse”
Le notizie della settimana (sintesi dei comunicati stampa Aglietta dal 26 gennaio al 4 febbraio)

26 gennaio: “Che il Card. Angelo Bagnasco sappia poco di RU486 è evidente, ma che il ruolo della CEI debba ridursi a diramare le veline della Roccella sottolinea impietosamente l’isolamento della Chiesa sulla scienza. Anche su Eluana Englaro la linea di Eugenia Roccella è stata bocciata proprio oggi dal TAR della Lombardia, a conferma che le interpretazioni ideologiche ed antiscientifiche hanno le gambe corte, proprio come le bugie”.Questo il commento di Silvio Viale alla lettura della parte della relazione di Bagnasco che riguarda la RU486 e la sua ormai inevitabile registrazione anche in Italia.

27 gennaio: Silvio Viale commenta le dichiarazioni di Formigoni: “Leggo che Formigoni dichiara che è strabiliante che i giudici si sostituiscano al Parlamento. Io dico che è strabiliante che Formigoni si sostituisca a medici”

27 gennaio: la Consob cancella dal mercato le azioni e le obbligazioni convertibili Alitalia che erano sospese dalle contrattazioni dal 4 giugno 2008. Nicola Vono  rileva che “ai possessori di azioni, della vecchia Alitalia non rimane più nulla; ma tra quei possessori ci sono anche ex dipendenti Alitalia che ricevettero quegli strumenti finanziari (previsti nei contratti) in pagamento di straordinari, premi o addirittura della liquidazione” e afferma che così facendo la Consob ha tolto la possibilità a chiunque di recuperare quello che il mercato consentiva. Secondo Vono si tratta dell’ennesimo esempio che dimostra l’assenza di democrazia in Italia.
28 gennaio: caso Englaro: Michele Savino e Nathalie Pisano concordano con il Presidente della Corte costituzionale Flick sulla necessità di avere una legge chiara e condivisa sui temi etici e criticano il disegno di legge presentato dal senatore della Pdl Calabrò, che assimila nutrizione e idratazione forzata a forme di sostegno vitale, anziché a cure mediche e rende concreta la possibilità che si agisca contro il parere espresso dal paziente

28 gennaio: Silvio Viale critica il DDL Calabrò  che definisce “una truffa perché è contro il testamento biologico e l’autonomia del paziente. Per fare questo hanno dovuto manipolare la Convenzione di Oviedo, di cui mancano tuttora i decreti attuativi, e il Codice deontologico, che nonostante gli arretramenti del 2006 rispetto a quello del 1998, non impedisce ad alcun medico di agire secondo scienza e coscienza”.

29 gennaio: a seguito dei pesanti attacchi al Presidente della Repubblica lanciati da Di Pietro ad una manifestazione nazionale dell’IDV, Salvatore Grizzanti sollecita gli esponenti astigiani a prendere le distanze.

30 gennaio: alla vigilia della prima assemblea regionale dei giovani democratici Michele Savino e Salvatore Grizzanti annunciano che tra i vari ordini del giorno che presenteranno (sulla laicità dello stato, i diritti negati, sulla trasparenza della politica) ci sarà anche un ordine del giorno a sostegno di Mercedes Bresso per le sue dichiarazioni sul caso Englaro. e  ribadiscono: “E’ per noi prioritario lavorare affinché il Partito Democratico diventi realmente, nei fatti e non solo a parole, il partito riformatore e liberale di cui l’Italia ha disperatamente bisogno.

30 gennaio: due nuove morti per overdose a Torino. Giulio Manfredi e Domenico Massano criticano l’immobilismo delle istituzioni cittadine e sollecitano la riattivazione dell’Agenzia Comunale sulle tossicodipendenze e la definizione di strategie capaci di governare il fenomeno delle tossicodipendenze.

31 gennaio: all’assemblea regionale dei giovani democratici la mozione in sostegno di Mercedes Bresso presentata dai radicali Savino e Grizzanti ottiene 134 voti a favore, 7 contrari e 12 astenuti. La mozione tuttavia, in assenza di unanimità non passa. Savino e Grizzanti, constatata l’assurdità della regola ed esprimono soddisfazione, vista l’eloquenza dei numeri.

1 febbraio: Manfredi e Massano esprimono soddisfazione per le dichiarazioni di Malaroda, presidente della IV Circoscrizione , che ricorda che non basta la repressione  e tornano a sollecitare il Comune a riattivare l’Agenzia per le tossicodipendenze e definire i tempi per l’apertura di una narcosala

1 febbraio: Ratzinger ribadisce che l’eutanasia è una falsa soluzione. Viale replica che sofferenza e dolore non sono un obbligo, né un merito
2 febbraio: Giulio Manfredi e Domenico Massano esprimono soddisfazione per le dichiarazioni dell’assessore Roberto Tricarico che sollecita l’apertura di una narcosala

3 febbraio: Silvio Viale commenta il silenzio di Silvio Berlusconi sul caso Englaro definendolo “imbarazzante sul piano nazionale ed internazionale. Gli italiani hanno il diritto di sapere cosa pensa il Presidente del Consiglio, soprattutto quando da una parte si usano parole come pena di morte e assassini, o si evocano i campi di sterminio nazisti. In qualsiasi paese al mondo un premier sarebbe intervenuto per rispetto dei propri cittadini e della famiglia Englaro. Nel 2005 George Bush non esitò a schierarsi su Terry Schiavo. Solo Berlusconi si ostina a chiamarsi fuori. Il suo non è rispetto, ma solo indifferenza. "

3 febbraio: Michele Savino critica l’introduzione del voto di condotta nelle scuole, strumento che anziché contribuire a combattere il bullismo si sarebbe strasformato in mero mezzo di ricatto ai danni degli studenti.

4 febbraio: Silvio Viale denuncia la mistificazione che ha inaugurato la puntata di Porta a Porta su Eluana e sottolinea le contraddizioni ideologiche dei Professori Gigli e Dolce e le consolidate bugie di Eugenia Roccella.
Appuntamenti

L'Associazione Aglietta presenta



Un documentario scritto e diretto da

Barbara Cupisti

Premio David di Donatello 2008 come miglior documentario

_

Proiezione con la partecipazione della regista
Torino – giovedì 12 febbraio 2009
h. 18:00 c/o King Kong Microplex
Via Po, 21 
Rassegna stampa.
Questa settimana siamo stati citati da: 

Il giornale del Piemonte, La Stampa (cronaca di Novara), Corriere di Novara, Tribuna Novarese, AltitaliaTv, Ansa, Ansa.it, giornaledisicilia.it, giornaledizona.com, Aduc Salute.


Se questo messaggio ti ha infastidito, se ti è stato recapitato per errore e/o se non vuoi più ricevere nostre informazioni, invia una mail a larosanelpugno@hotmail.com, indicando nell'oggetto CANCELLAMI
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